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A Parigi. Per non dimenticare il Laos
di Silvja Manzi

In occasione del nono anniversario del “Movimento studentesco 26 ottobre 1999”, domenica scorsa si è svolto a Parigi un incontro tra militanti del Movimento Lao per i Diritti Umani e Bruno Mellano (Presidente di Radicali italiani), Giulio Manfredi (giunta di segreteria Radicali italiani), Alessandro Rosasco (comitato nazionale Radicali italiani), Claudia Pagliano (tesoriera Associazione radicale Adelaide Aglietta) e chi scrive.

Il 26 ottobre 1999 la prima protesta di massa organizzata dalla presa del potere da parte del partito comunista nel 1975, venne brutalmente repressa e i cinque leader di quel movimento sono da allora scomparsi nelle carceri laotiane. Con quella iniziativa, pacifica e nonviolenta, i cittadini, gli studenti e gli insegnanti che vi presero parte reclamavano riforme democratiche e un sistema multipartitico.

Il 26 ottobre 2001 manifestammo (Olivier Dupuis – allora eurodeputato e segretario del Partito radicale transnazionale – Bruno Mellano, Massimo Lensi, Nikolay Khramov e io) nelle stesse vie di Vientiane (capitale del Laos) e con gli stessi volantini per chiedere “democrazia, libertà e riconciliazione nazionale” e per conoscere la sorte dei cinque “desaparecidos”. Dopo 14 giorni di detenzione e un processo farsa fummo condannati ed espulsi.

Da allora la storia di questo piccolo Paese del sudest asiatico, tra i più poveri del pianeta, ma tra i più sovvenzionati dalla comunità internazionale, è un po’ meno sconosciuta, ma il suo popolo è sempre senza voce e senza diritti.

Da allora il Governo laotiano ha sempre dato informazioni contrastanti circa la sorte dei cinque ‘desaparecidos’, fino ad affermare che sono stati liberati. Questo non risulta essere vero, dal momento che nessuno ha potuto incontrarli, mentre un ex detenuto ha detto di sapere che uno di loro è morto nel 2001 a causa delle torture subite in prigione.

E ancora, agghiacciante paradosso, al termine del vertice Asem (Asia-Europa Meeting), a Pechino nei giorni scorsi, il Laos si è unito all’appello indirizzato alla giunta birmana in cui si chiede la liberazione dei prigionieri politici e la fine delle restrizioni per i partiti! Ma forse è ancora più triste constatare quanto questo non abbia costituito imbarazzo per nessuno.    

Insieme ai militanti democratici laotiani, che a trent’anni dalla rivoluzione non possono rientrare nel loro Paese, dobbiamo cercare di incardinare nuove iniziative che possano spingere il Laos sulla via della democrazia.

Nel corso dell’incontro (cui hanno partecipato anche giornalisti di Radio Free Asia ed una delegazione della Famiglia Reale Lao in esilio), insieme a Vanida Thephsouvanh (Presidente del Movimento Lao per i Diritti Umani, membro del consiglio generale del Partito radicale nonviolento e Presidente d’onore dell’Associazione radicale Adelaide Aglietta) abbiamo cominciato a pensare a una nuova serie di appuntamenti da organizzare in Italia all’inizio del nuovo anno. 

Per intanto l’appuntamento è il 10 dicembre a Parigi, in un luogo ancora da definire, in occasione della giornata internazionale dei diritti umani.
Per una cronologia delle iniziative radicali sul Laos: 
http://www.associazioneaglietta.it/laos.html
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 22 al 29 ottobre)

22 ottobre: proteste nelle Università contro il ministro Gelmini. Silvio Viale interviene contro le minacce del Presidente del Consiglio di mandare la polizia, ricordando come fu proprio così che degenerò il ’68 e invita gli occupanti a non ripetere gli errori del passato.

22 ottobre: durante una conferenza stampa, Giulio Manfredi, Domenico Massano e i rappresentanti del Coordinamento dei Comitati Spontanei Torinesi illustrano i contenuti della  petizione rivolta al Sindaco Sergio Chiamparino, depositata in Municipio che chiede l’istituzione di narcosale a Torino.

22 ottobre: Giulio Manfredi e Nathalie Pisano intervengono contro le dichiarazioni del vicesindaco di Milano, De Corato, che vorrebbe chiudere i Sert e invitano i partiti di sinistra a riprendere l’iniziativa, a partire dalla petizione radicale per il ripristino degli scambia siringhe.
26 ottobre: a Berlino il congresso della International Federation of Abortion and Contraception Professionals (FIAPAC) elegge Mirella Parachini alla presidenza. Silvio Viale: “E’ un grande riconoscimento per gli operatori italiani impegnati sui temi dell’aborto e della contraccezione che, in parte, li ricompensa delle polemiche e del disinteresse scientifico con cui la questione è trattata in Italia”.
Appuntamenti

Torino, 3 novembre: ore 21, riunione settimanale, presso la sede dell’Associazione in via Botero 11/F

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Intervista a Domenico Massano sulle iniziative torinesei per le stanze del consumo
Conferenza stampa di Associazione Aglietta e Comitati Spontanei di Torino sulla petizione al sindaco Chiamparino
Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 
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